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Premessa 

L’Unione Terre di Castelli predispone, in coerenza con il comma 1, lettera b, art. 10 del D.Lgs. 

150/2009, il presente documento, denominato Relazione sulla performance, “…che evidenzia, a 

consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 

scostamenti…”.  

La Relazione sulla performance rappresenta quindi lo strumento attraverso il quale vengono rilevati i 

risultati conseguiti nel corso dell’esercizio finanziario precedente, concludendo in tal modo il ciclo di 

gestione della performance.  

Il Documento, predisposto dal Segretario dell’Unione (ora dal Vice Segretario dato che la sede di 

Segretario risulta essere vacante dal 02.01.2024), è soggetto a validazione da parte del Nucleo di 

Valutazione e approvazione da parte della Giunta; viene quindi pubblicato sul sito dell’Ente, nella 

sezione denominata “Amministrazione Trasparente”.  

Verrà quindi di seguito illustrata la performance complessiva dell’Ente, organizzativa (che esprime il 

risultato che un'intera organizzazione con le sue singole articolazioni consegue ai fini del 

raggiungimento di determinati obiettivi) ed individuale (che esprime il contributo fornito da un 

individuo, in termini di risultato e di modalità di raggiungimento degli obiettivi). I parametri di 

riferimento sono gli obiettivi strategici di performance, adottati in sede di approvazione del Piano 

Integrato di attività e organizzazione – PIAO - 2023-2025,  con deliberazione della Giunta n. 39 del 

27/04/2023. Inoltre, verranno riportati i risultati raggiunti dalle attività gestionali/esecutive delle 

singole Strutture nel corso dell’anno 2023, illustrati nelle Relazioni sulla gestione 2023 allegate al 

presente Documento predisposte dai Dirigenti dell’Ente.   

 
In tale contesto inoltre, al fine di assicurare unitarietà al sistema dei controlli interni di cui al D.L. 

174/2012, "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché 

ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", conv. nella L. 213/2012, il 

presente Documento viene proposto quale strumento per dare attuazione al controllo strategico. 

Il Controllo Strategico è lo strumento dell’Amministrazione dedicato alla verifica dello stato di 

attuazione dei programmi contenuti nelle linee di indirizzo politico approvate dal Consiglio e alla 

valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei medesimi piani e 

programmi e degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico tramite l’analisi in 

particolare: 

 dei risultati conseguiti rispetto alle azioni strategiche di mandato dell'Amministrazione, 

 degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, 

 dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, 

 del grado di soddisfazione dei cittadini utenti sui servizi erogati. 
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La vigente normativa non prevede strumenti e modelli da utilizzare per progettare e realizzare il 

controllo strategico e l’Amministrazione ha quindi ritenuto coerente e consono collegarlo al ciclo di 

gestione della performance attraverso la verifica sullo stato di raggiungimento degli obiettivi strategici 

di performance. In tal senso il controllo strategico è stato infatti strutturato in modo che esso possa far 

parte del ciclo di gestione della performance poiché utilizza gli stessi strumenti del sistema di bilancio 

e gli stessi indicatori previsti per le missioni del Documento Unico di Programmazione. 

 

Nelle pagine che seguono, inoltre, saranno esposte le modalità di valutazione degli attori coinvolti, 

Dirigenti, Posizioni Organizzative e Dipendenti. 

 
1. SINTESI DI INFORMAZIONI DI INTERESSE GENERALE DELL’UNIONE TERRE DI 

CASTELLI 

 
L'Unione "Terre di Castelli”, in provincia di Modena, aggrega 8 comuni (Castelnuovo Rangone, 

Castelvetro di Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola, 

Zocca) con una popolazione di circa 86 mila abitanti e un territorio che si estende su una superficie 

complessiva di 312,15 Kmq. 

L’Unione Terre di Castelli è nata nel 2001 per volontà dei consigli comunali di Castelnuovo Rangone, 

Castelvetro di Modena, Savignano sul Panaro, Spilamberto e Vignola associando, in circa 30 

convenzioni, una pluralità di funzioni e servizi: Istruzione, Servizi sociali, Gestione del personale, 

Polizia locale, Sistemi informativi, Pianificazione del territorio (PSC), Centrale Unica di 

Committenza, ecc. La filosofia di fondo, sin dalla sua costituzione, è stata quella di poter rappresentare 

un livello istituzionale di governo importante per realizzare obiettivi di miglioramento e ampliamento 

della produzione e erogazione dei servizi, di razionalizzazione delle risorse economiche, strumentali e 

umane, e in generale di migliorare il posizionamento delle comunità locali nella valorizzazione 

competitiva del territorio e delle proprie risorse. In altre parole, il compito principale dell’Unione è 

quello di promuovere l’integrazione dell’azione amministrativa tra i Comuni e garantire il 

coordinamento delle politiche attuate, dello sviluppo del territorio, migliorando la qualità dei servizi 

erogati ai cittadini e creando al contempo economie di scala. Questa integrazione si realizza mediante 

la progressiva unificazione di funzioni e servizi che i Comuni possono attribuire all’Unione, 

l’esercizio di una pluralità di funzioni amministrative, sia proprie che delegate, nonché la gestione di 

servizi pubblici. Nel 2009 sono entrati nell’Unione Terre di Castelli i limitrofi Comuni di Guiglia, 

Marano sul Panaro e Zocca a seguito della soppressione della comunità montana Modena Est. 

L’Unione, che ha sede a Vignola, è un Ente Locale con autonomia statutaria. La carica di Presidente è 

attualmente ricoperta dal Sindaco di Vignola che, insieme agli altri sette Sindaci, compone la Giunta; 
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mentre il Consiglio (che determina l’indirizzo politico amministrativo dell’Unione e ne controlla 

l’attuazione) è formato, oltre che dal Presidente dell’Unione, da 30 membri (inclusi i Sindaci) eletti tra 

i propri componenti dai Consigli Comunali degli otto Comuni del territorio. 

 
Le funzioni e le attività trasferite all’Unione Terre di Castelli dai Comuni aderenti al 31.12.2023, 

tramite apposite convenzioni, sono le seguenti: 

FUNZIONE O SERVIZIO SVOLTO IN FORMA ASSOCIATA 
 

COMUNI ADERENTI 

STRUTTURA DI SERVIZIO PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI 

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE E DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI 

ARMONIZZAZIONE DEI REGOLAMENTI DEL PERSONALE, DI FORMAZIONE 

PROFESSIONALE E DI ANALISI ORGANIZZATIVA, CONTRATTAZIONE DECENTRATA 

E RELAZIONI SINDACALI 

 TUTTI 8 COMUNI  

ATTIVITÀ PER LA TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE NEI LUOGHI DI 

LAVORO 
 TUTTI 8 COMUNI  

SERVIZI SCOLASTICI, MENSA E TRASPORTO   TUTTI 8 COMUNI  
CONVENZIONE PER LA GESTIONE UNITARIA DEL SERVIZIO SOCIALE 

PROFESSIONALE E DELL’ASSISTENZA ECONOMICA AI MINORI, ADULTI ED 

ANZIANI 

TUTTI 8 COMUNI 

SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA    TUTTI 8 COMUNI  
SERVIZI SOCIALI E SOCIO SANITARI  TUTTI 8 COMUNI  
SERVIZIO SANITÀ E SICUREZZA  TUTTI 8 COMUNI  
DELLE POLITICHE TARIFFARIE NEI SERVIZI SCOLASTICI E SOCIALI E 

DELL’APPLICAZIONE DELL’ISEE 
 TUTTI 8 COMUNI  

FUNZIONI DI RICERCA AVANZATA, SVILUPPO TECNOLOGICO E RAPPORTI CON LA 

SCUOLA E L’UNIVERSITÀ 
 TUTTI 8 COMUNI  

SERVIZIO INFORMATIVO STATISTICO (S.I.S.)  TUTTI 8 COMUNI  
SISTEMI INFORMATIVI ASSOCIATI (S.I.A.)  TUTTI 8 COMUNI  
ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE – OIV TUTTI 8 COMUNI 
ESERCIZIO AUTONOMO IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI IN MATERIA 

SISMICA 
TUTTI 8 COMUNI 

CONSIGLIO TRIBUTARIO DELL’UNIONE (CONVENZIONE SOTTOSCRITTA MA ALLA 

QUALE NON È STATA DATA ATTUAZIONE PER MODIFICHE NORMATIVE 

INTERVENUTE SUCCESSIVAMENTE) 

TUTTI 8 COMUNI 

POLITICHE ABITATIVE PER LE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE TUTTI 8 COMUNI 
SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (S.I.T.) 7 COMUNI 

(ESCLUSO GUIGLIA) 
FUNZIONI E ATTIVITÀ DI CORPO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE 8 COMUNI 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 8 COMUNI 
ARMONIZZAZIONE DEI REGOLAMENTI, ATTI NORMATIVI, PIANI E PROGRAMMI 5 COMUNI 

(ESCLUSI GUIGLIA, MARANO, 
ZOCCA) 

MUSEI 5 COMUNI 
(ESCLUSI GUIGLIA, MARANO, 

ZOCCA) 
BIBLIOTECHE 5 COMUNI 

(ESCLUSI GUIGLIA, MARANO, 
ZOCCA) 

PROTEZIONE CIVILE 8 COMUNI 
ACCOGLIENZA, INFORMAZIONE E PROMOZIONE TURISTICA (I.A.T. – 

INFORMACITTÀ) 
 

5 COMUNI 
(ESCLUSI GUIGLIA, MARANO , 

ZOCCA) 
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 5 COMUNI 

(ESCLUSI GUIGLIA, MARANO, 
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ZOCCA) 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI 5 COMUNI 

(ESCLUSI GUIGLIA, 
MARANO,ZOCCA) 

 
 
2. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’UNIONE TERRE DI CASTELLI 

 
A partire dall’anno 2016 l’Amministrazione ha rivisto ed adeguato il complessivo assetto 

organizzativo e funzionale dell’Unione non solo al fine di dare attuazione agli obiettivi di mandato ma 

anche per rispondere al rilevante divenire normativo che ha investito quasi tutte le funzioni 

fondamentali e i correlati servizi essenziali. Nel corso del 2018 sono intervenute modifiche 

all’organizzazione della Struttura Welfare Locale, approvate con deliberazione di Giunta n. 9 del 

18.01.2018 “Progetto di riorganizzazione Welfare locale” che hanno avuto decorrenza dal 1.04.2018 e 

che ha interessato in particolare il conferimento nell’ASP Terre di Castelli G. Gasparini della gestione 

del CSRR Il Melograno di Montese oltre che della gestione dei Nidi d’infanzia. Inoltre, sempre a 

decorrere dal 1.04.2018 il Comune di Savignano s.P. ha trasferito all’Unione Terre di Castelli la 

funzione di Polizia Amministrativa Locale.  

Ad inizio 2020 l’Amministrazione ha approvato una riorganizzazione parziale dell'Area Tecnica, in 

particolare una modifica delle assegnazioni di compiti e ruoli alle Posizioni organizzative assegnate 

alla Struttura, al fine di realizzare più compiutamente gli obiettivi propri dell’Ente, anche in regione 

della scadenza, intervenuta al 31/12/2019, dell'incarico di Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione. Inoltre, con deliberazione n. 71 del 9/07/2020 la Giunta dell’Unione ha poi approvato un 

progetto riorganizzativo del Corpo Unico di Polizia Locale teso alla complessiva razionalizzazione, 

all’adeguamento alle esigenze emergenti sui territori, all’implementazione di funzioni/servizi alla luce 

delle riforme normative e delle innovazioni tecnologiche, in coerenza con le linee di indirizzo 

approvate con il DUP 2020/2022. Da ultimo, con deliberazione n. 146 del 17/12/2020 la Giunta 

dell’Unione ha ritenuto funzionale alla complessiva razionalizzazione delle strutture dell’ente 

apportare alcune modifiche agli ambiti di competenza delle Strutture Amministrazione e Tecnica che 

hanno comportato la riconduzione della Centrale Unica di Committenza – CUC e il correlato Ufficio 

Gare dell’Unione alla Struttura Tecnica con decorrenza 01/01/2021 e la riconduzione alla Struttura 

Amministrazione di alcune attività e responsabilità del servizio Protocollo dell’Unione, prima gestite 

prevalentemente mediante forme di collaborazione con il Comune di Vignola, nelle more della 

completa messa a regime e “rinnovo” del servizio protocollo dell’ente (mediante il rinnovo dei 

software gestionali del protocollo oltre che un generale processo di graduale digitalizzazione di varie 

procedure proprie della Struttura Amministrazione). 

Infine, con delibera n. 30 del 25/03/2021 è stata approvata una nuova articolazione dei Servizi della 

Struttura Tecnica con correlata revisione delle Posizioni Organizzative assegnate alla Struttura nonché 
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la ridenominazione della Struttura Amministrazione in Struttura Affari Generali e l’istituzione di una 

nuova Posizione Organizzativa presso i Sistemi informativi con decorrenza dal 1 aprile 2021. 

L’assetto organizzativo attualmente vigente risulta il seguente: 

 

1 SEGRETARIO al quale sono assegnate le seguenti funzioni: 

-  coordinamento del Nucleo di Valutazione; 

-  coordinamento dell’ufficio del controllo interno di regolarità amministrativa; 

-  coordinamento del Consiglio di Direzione dei Dirigenti dell’Unione e assegnazione 

agli stessi degli obiettivi gestionali e strategici; 

-  assistenza agli organi 

 

  l VICESEGRETARIO, dirigente della Struttura Affari Generali, sono assegnate le seguenti 

funzioni: 

-  Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

-  Responsabile tecnico della gestione, in coordinamento con il Segretario, del ciclo 

della performance. 

- SEGRETERIA DI PRESIDENZA (Ufficio di Staff agli organi politici), che svolge le 
funzioni di supporto amministrativo alla Presidenza e Comunicazione, fa capo al 
Presidente dell’Unione e il cui personale per quanto di competenza dirigenziale è 
assegnato al Dirigente della Struttura Affari Generali 

- UFFICIO DI PIANO DISTRETTUALE della zona sociale di Vignola (Ufficio di Staff agli 
organi politici) 

 

- n. 6 Strutture: 

 

 STRUTTURA AFFARI GENERALI, alla quale è preposto un dirigente, che comprende i 

servizi: 

-  Risorse Umane - gestione economica del personale e gestione giuridica del personale 

(attualmente sono designati 2 Responsabili incaricati di Posizione Organizzativa) 

-  Sistemi Informativi 

-  Comunicazione 

-  Sistema interbibliotecario, Polo Archivistico intercomunale 

-  Segreteria generale e Protocollo (incluse le attività di segreteria legale)  

 

  STRUTTURA SERVIZI FINANZIARI, alla quale è preposto un dirigente, coadiuvato da 
un funzionario titolare di posizione organizzativa dipendente del Comune di Vignola in virtù 
di specifico accordo. Tale Struttura assume anche le funzioni amministrative di contabilità e 
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 bilancio dell’A.S.P. G. Gasparini di Vignola e assorbe altresì le funzioni e le attività inerenti la 
 gestione e riscossione dei crediti dell’Unione. Comprende i servizi: 

-  Ragioneria, Bilancio e Programmazione 

-  Gestione Crediti 

-  Provveditorato 

 

  STRUTTURA TECNICA, alla quale è preposto un Dirigente e comprende i servizi: 

-  Ufficio amministrativo unico 

-  Patrimonio, Opere pubbliche e Coordinamento  

-  Servizio Sismica, Servizio Ambiente, Servizi Pubblici Locali, Protezione Civile e RSPP  

-  Agricoltura, forestazione e rischio idrogeologico 

-  CUC – Centrale Unica di Committenza e Ufficio Gare 

 

 STRUTTURA WELFARE LOCALE, alla quale è preposto un Dirigente e comprende i 

seguenti Servizi a cui sono rispettivamente preposti funzionari incaricati di posizione 

organizzativa: 

-  Servizi alla comunità e Politiche Giovanili  

-  Servizi Educativi e Scolastici  

-  Servizio Sociale Territoriale 

-  Ufficio di Piano 

 

 STRUTTURA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, che oltre a svolgere attività relative 

alla definizione dell’Agenda del PSC dell’Unione Terre di Castelli ed alla Promozione 

commerciale e marketing territoriale - include al proprio interno il SIT – Sistema Informativo 

Territoriale dell’Unione Terre di Castelli - e l’Ufficio di Piano istituito, quale specifica 

articolazione operativa, per l’espletamento delle funzioni e compiti inerenti le procedure e gli 

atti finalizzati alla formazione del PSC intercomunale. Comprende i servizi: 

-  Area di Coordinamento Urbanistico 

-  Marketing territoriale e Turismo 

-  SIT – Sistema Informativo Territoriale 

 

 CORPO UNICO DI POLIZIA LOCALE, si articola in 

-  Comando e Ufficio di coordinamento 

-  Unità Operative Trasversali – Centrale, Pronto Intervento, Polizia Amministrativa, 

Social network e comunicazione 

-  Unità Operative Decentrate – 4 Presidi Territoriali. 
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La definizione della struttura organizzativa come sopra descritta è sottoposta a periodici 

aggiornamenti in relazione al variare delle esigenze esterne (nuove disposizioni legislative nazionali e 

regionali, esigenze della cittadinanza) ed interne (mutamenti quali-quantitativi nella dotazione delle 

risorse umane).  

 
La dotazione di personale prevede quindi un Segretario generale (al momento la sede è vacante); un 

Vicesegretario generale (tale funzione è stata assegnata, come detto, dal Presidente al Dirigente della 

Struttura Affari Generali); n. 5 dirigenti e n. 11 i titolari di posizione organizzativa.  

Nell’ente è attuato il principio della distinzione fra le attribuzioni di indirizzo, amministrazione e 

controllo, esercitate dagli organi politici di governo, e le funzioni gestionali, assicurate dalle posizioni 

apicali; l’assetto delle competenze, dei ruoli e delle responsabilità, è incentrato sulle figure 

dirigenziali, sui titolari di posizione organizzativa e su altre particolari posizioni di responsabilità 

assegnate dai citati funzionari apicali, con utilizzo di risorse definite in sede di contrattazione 

decentrata integrativa. 
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Di seguito l’elencazione della consistenza del personale di questo ente: 
 

AREA  
Diff. 
Stip. 

Profilo Professio-
nale Cognome e Nome 

part 
time C

o
p

er
ti

 

STRUTTURA AFFARI GENERALI     

Servizio Segreteria Generale e Protocollo 
    

ISTRUTTORI   Istruttore Fabrizi Daniela   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Piccioli Elisabetta   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Zivieri Lisa   1 

OPERATORI ESPERTI 
1^ 

(2023) 
Esecutore Ammini-
strativo Colavito Andrea 69,444% 1 

      Totale del servizio   4 

Segreteria di Presidenza e Comunicazione (Ufficio di Staff agli organi politici)     
FUNZIONARI E.Q.   Specialista art. 90 Zecchetti Paolo 50,000% 1 
      Totale del servizio   1 

SERVIZIO RISORSE UMANE   
Gestione Economica del Personale     

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Funzionario Plessi Catia   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Bertarini Moira   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Leonelli Tiziana   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Montorsi Micaela   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Romagnoli Maria Gabriella 83,333% 1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Massarenti Alberta   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Notari Patrizia   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Sassi Sandra 55,556% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Savigni Sarita   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Zagni Pamela   1 
      Totale del servizio   10 

Gestione Giuridica del Personale     
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Albertini Roberta   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Bettelli Daria   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Bonetti Chiara   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Scaglioni Simonetta   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sinale Cestri Barbara   1 

      Totale del servizio   5 
Servizi Informativi           
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Baccolini Giorgia   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Ferrari Claudio   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Macchi Giulia   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Barbieri Cinzia 83,333% 1 

ISTRUTTORI   
Istruttore Tecnico 
Informatico Incerti Sara   1 

ISTRUTTORI   Istruttore Informatico Manzini Andrea   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Prampolini Carlo   1 
      Totale del servizio   7 
Polo Archivistico Intercomunale e Sistema Interbibliotecario   0 

      
Totale di Struttura Affari 
Generali   27 

STRUTTURA WELFARE LOCALE       
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Lanzotti Gabriella 83,333% 1 
      totale del servizio    1 
Servizi educativi e scolastici        
FUNZIONARI E.Q.   Funzionario Colella Maria Grazia   1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Specialista Bergamini Annamaria   1 
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ISTRUTTORI   Istruttore Basile Maria Francesca   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Varroni Elisabetta   1 

OPERATORI ESPERTI 
1^ 

(2023) 
Esecutore Ammini-
strativo Sanuti Vasco   1 

      totale del servizio   5 
Trasporti Scolastici            

OPERATORI ESPERTI   
Coll.prof.le Tecnico 
Autista scuolabus Cela Angelo   1 

OPERATORI ESPERTI   
Coll.prof.le Tecnico 
Autista scuolabus Cristaldi Marco   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Ammi-
nistrativo Zanni Roberto   1 

OPERATORI   Operatore Ausiliario Montanari Rossana 94,444% 1 
      totale del servizio   4 

Sportelli di Prossimità (Sportello Sociale e Ufficio Scuola locale)     
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Gibellini Biancarosa   1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Specialista Predieri Stefania   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Aquino Giuseppina 

 
1 

ISTRUTTORI   Istruttore Bardini Wania   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Carboni Maurizia   1 

ISTRUTTORI   Istruttore 
VACANTE Ex De Salvatore 
Alessandra   0 

ISTRUTTORI   Istruttore Fari Barbara 72,222% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Franchini Federica   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Gatti Enrica   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Giovanardi Paola 91,667% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Grimaldi Paola   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Iattoni Veronica   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Lamandini Claudia 70,833% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Levoni Paola   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Roli Roberto   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Scannella Michela 83,333% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Tortora Angela   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Trogi Cinzia   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Baldini Silvia   1 
ISTRUTTORI   Istruttore VACANTE   0 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Franchi Eugenia   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Miani Chiara   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale  Rossi Renza 84,722% 1 

OPERATORI ESPERTI 
1^ 

(2023) 
Collaboratore Profes-
sionale  Zanetti Ilaria 86,111% 1 

      totale del servizio   22 

Servizi alla Comunità e Politiche Giovanili     
FUNZIONARI E.Q.   Funzionario Businaro Ilaria   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Marchesini Cristina 66,667% 1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Grandi Chiara 86,111% 1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Colombarini Cristina   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Fallini Sara   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Verderosa Carla   1 

ISTRUTTORI   Educatore Bortolani Miriam   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Astolfi  Delia 83,333% 1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) 
Istruttore specializza-
to Bernardi Paola 66,667% 1 

ISTRUTTORI   Istruttore Gaetani Paolo   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Ballotta Stefania   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Schioppa Ilaria   1 
ISTRUTTORI   Istruttore specializza- Sirotti Simona   1 
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to 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) 
Istruttore - operatore 
sociale Tagliazucchi Mirco   1 

ISTRUTTORI   
Istruttore specializza-
to Vitali Elisa   1 

ISTRUTTORI   Istruttore Tollari Sara   1 
      Totale del servizio   16 

Servizio Sociale Territoriale     
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Baglioni Silvia   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Bertarini Monia   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Bondì Annalisa   1 

FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale 
Casagrandi Bagnaroli Fede-
rica   1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Assistente Sociale Colombi Annika 83,333% 1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Assistente Sociale Cucè Tiziana   1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Assistente Sociale Di Costanzo Angela   1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Assistente Sociale Esposito Silvia 83,333% 1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Gialli Sabina   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Groppi Lara   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Lo Sauro Giovanni   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Lucchi Rita    1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Manfredi Simona   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Maruca Miriam    1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Pinotti Elena   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Poggianella Carolina   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Rigano Carmela    1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Assistente Sociale Selmi Elisa 86,111% 1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Setti Federica   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Soro Valentina   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Sturza Daniela   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Leggiero Lorena   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Castagna Federica   1 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale Ceccolini Anastasia   1 

FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale 
VACANTE Ex Ciulla Annama-
ria    0 

FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale VACANTE   0 
FUNZIONARI E.Q.   Assistente Sociale VACANTE   0 

FUNZIONARI E.Q.   
Educatore Professio-
nale Coordinatore Morisi Cinzia   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Bellei Federica   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Ecchia Giorgia 86,111% 1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) 
Educatore Professio-
nale Guerranti Rita   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Micheli Luca   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Quartieri Carla 83,333% 1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) 
Educatore Professio-
nale Quarto Anna Teresa   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Roffi Roberta   1 

ISTRUTTORI   
Educatore Professio-
nale Vandelli Maria Benedetta   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) 
Educatore Professio-
nale Zanoli Elena 83,333% 1 

ISTRUTTORI   Istruttore Balzano Valentina   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Pincelli Francesca 83,333% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Sola Alessandra   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Sereni Giorgio   1 
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      totale del servizio   38 
Ufficio di Piano     

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) Funzionario Borghi Anna Rita    1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Bertoni Romina   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Roffi Rita   1 

ISTRUTTORI   
Istruttore - operatore 
sociale Baraccani Laura   1 

ISTRUTTORI   Istruttore Dallari Lucia   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Benassati Elena 50,000% 1 

OPERATORI ESPERTI 
1^ 

(2023) 
Collaboratore Ammi-
nistrativo Ferrini Nicoletta   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Margiotta Laura-Daria   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Reggianini Mara   1 

      TOTALE DEL SERVIZIO   9 

      totale di Struttura W.L.   95 

STRUTTURA TECNICA 
    

Ufficio Amministrativo Unico     
FUNZIONARI ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

1^ 
(2023) Specialista Flagiello Patrizia   1 

ISTRUTTORI   Istruttore Lupo Chiara   1 

OPERATORI ESPERTI   
Esecutore Ammini-
strativo Bizzarro Katia   1 

      TOTALE DEL SERVIZIO   3 
Patrimonio, Opere Pubbliche e Coordinamento     

FUNZIONARI E.Q.   Specialista Tecnico Pagano Ernesto 50,00% 1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Tecnico Tebasti Nicole   1 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista Tecnico VACANTE   0 

ISTRUTTORI   Istruttore Tecnico 
VACANTE Ex Marianna Mat-
tioli   0 

      TOTALE DEL SERVIZIO   2 
Servizio Sismica, Servizio Ambiente, Servizi Pubblici Locali, Protezione Civile 

e RSPP 
  

  
FUNZIONARI E.Q.   Specialsita Tecnico Cavalieri Paolo   1 
      TOTALE DEL SERVIZIO   1 

Servizio Agricoltura, Forestazione e Rischio Idrogeologico     

FUNZIONARI E.Q.   
Specialista Tecnico 
Agronomo Etiopi Chiara   1 

      TOTALE DEL SERVIZIO   1 
Cuc - Centrale Unica di Committenza e Ufficio Gare     

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Istruttore Bernabei Enrichetta 86,111% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore D'Annibale Susanna   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Goldoni Lisa   1 
      TOTALE DEL SERVIZIO   3 

      
totale di Struttura   10 

STRUTTURA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE     
Area di Coordinamento Urbanistico PSC intercomunale, Marketing Territoria-

le e Turismo (IAT), Sit per tutti gli Enti dell'Unione     
ISTRUTTORI   Istruttore  VACANTE   0 

      totale di Struttura   0 
STRUTTURA FINANZIARIA     

Ragioneria, Bilancio e Programmazione, Provveditorato, Gestione Crediti     
FUNZIONARI E.Q.   Specialista VACANTE   0 
FUNZIONARI E.Q.   Specialista VACANTE   0 
ISTRUTTORI   Istruttore Bergamini Elisa   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Celiento Anastasia   1 
ISTRUTTORI   Istruttore Moretti Elisa 83,333% 1 
ISTRUTTORI   Istruttore Paganelli Veronica   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore Profes-
sionale Moretti Valentina   1 
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      Totale di Struttura    5 
CORPO UNICO POLIZIA LOCALE       

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Commissario Prandini Elisa   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Commissario Roncaglia Tiziano   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Commissario Venturelli Fabio   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Anselmi Mariella   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Cordedda Cristian   1 

FUNZIONARI E.Q. 
1^ 

(2023) 
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Cuoghi Alberto   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Davolio Patrizia   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Giacomozzi Franco   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Giacomozzi Matteo   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Giovanardi Andrea   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Minelli Federica   1 

FUNZIONARI E.Q.   
Addetto Coord.e con-
trollo/Ispettore Rizzo Aurelia   1 

ISTRUTTORI   Agente Amadessi Elisa   1 
ISTRUTTORI   Agente Baisi  Daniele   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Barbieri Sabrina   1 
ISTRUTTORI   Agente Barbieri Stefano   1 
ISTRUTTORI   Agente Bastai Michele   1 
ISTRUTTORI   Agente Beccati Elisa   1 
ISTRUTTORI   Agente Benassati Maria Stefania   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Bernardi Francesco   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Bonucchi Luciana    1 
ISTRUTTORI   Agente Brugioni Lucia   1 
ISTRUTTORI   Agente Burzacchi Jacopo   1 
ISTRUTTORI   Agente Castagna Monia   1 
ISTRUTTORI   Agente Coratella Federico   1 
ISTRUTTORI   Agente Cristoni Gian Luca   1 
ISTRUTTORI   Agente Federico Christian   1 
ISTRUTTORI   Agente Ferri Stefania   1 
ISTRUTTORI   Agente Fochetti Wainer 50,00% 1 
ISTRUTTORI   Agente VACANTE Ex Fontana Elisa   0 
ISTRUTTORI   Agente Francia Giancarlo   1 
ISTRUTTORI   Agente Giusti Luca   1 
ISTRUTTORI   Agente Goldoni Luigi   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Guarro Antonio   1 
ISTRUTTORI   Agente Lorenzoni Alessio   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Manzini Massimo   1 
ISTRUTTORI   Agente Mattioli Omar   1 
ISTRUTTORI   Agente Mescoli Luca   1 
ISTRUTTORI   Agente Mistretta Dalia   1 
ISTRUTTORI   Agente Montanari Roberto   1 
ISTRUTTORI   Agente Montorsi Ilaria   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Monzali Alessandro   1 
ISTRUTTORI   Agente Pellesi Beatrice   1 
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3. DALLA PROGRAMMAZIONE AI RISULTATI 
 
A partire dall’analisi del Programma di mandato 2019-2024, il principale documento 

programmatico, si sono focalizzate le scelte di fondo dell’Ente per poi approdare all’approvazione del 

DUP, del Bilancio di previsione finanziario, del Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance 

(oggi confluito nel  PIAO) e del Piano Esecutivo di Gestione coerenti e congruenti con tali scelte 

strategiche. Il Programma di Mandato è stato presentato al Consiglio dell’Unione il 07/11/2019 e 

approvato con deliberazione n. 41, poi successivamente aggiornato con deliberazione consiliare n. 16 

del 28/04/2022 a seguito dell’elezione a Presidente dell’Unione di Emilia Muratori. Il programma di 

mandato contiene le linee essenziali che devono guidare l’Ente nelle successive scelte.  

Il Documento Unico di Programmazione, che è lo strumento di programmazione strategica e 

operativa dell’Ente con cui si unificano le informazioni, le analisi e gli indirizzi della programmazione 

- l’aggettivo “unico” chiarisce l’obiettivo del principio applicato che è quello riunire in un solo 

documento, posto a monte del Bilancio di previsione finanziario (BPF), le analisi, gli indirizzi e gli 

obiettivi che devono guidare la predisposizione del BPF, del PEG e la loro successiva gestione – è 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Pelloni Gabriele    1 
ISTRUTTORI   Agente Piacentini Alessandro   1 
ISTRUTTORI   Agente Quaranta Antonio   1 
ISTRUTTORI   Agente Ricci Barbara   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Roncuzzi Riccardo   1 
ISTRUTTORI   Agente Ruggeri Morena   1 
ISTRUTTORI   Agente Sgarbi Lucio   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Solmi Matteo   1 
ISTRUTTORI   Agente Stanzani Enrico   1 
ISTRUTTORI   Agente Tambascia Gabriele   1 
ISTRUTTORI   Agente Tisi Michela   1 

ISTRUTTORI 
1^ 

(2023) Agente Tuccio Orazio   1 
ISTRUTTORI   Agente Tumminello Filippo   1 
ISTRUTTORI   Agente Turrini Massimo   1 
ISTRUTTORI   Agente Vandelli Monia   1 
ISTRUTTORI   Agente Venturelli Andrea   1 
ISTRUTTORI   Agente Venturelli Margherita   1 
ISTRUTTORI   Agente Venturelli Maurizio   1 
ISTRUTTORI   Agente Violi Nicoletta   1 

ISTRUTTORI   Agente Zanoli Cristian   1 
ISTRUTTORI   Agente Zoboli Cinzia   1 
ISTRUTTORI   Agente VACANTE   0 
ISTRUTTORI   Agente VACANTE   0 
ISTRUTTORI   Istruttore Pesci Patrizia   1 

OPERATORI ESPERTI   
Collaboratore 
Professionale  Pizzirani Cristina   1 

      
totale Struttura Polizia Loca-
le    65 

    
Totale GENE-
RALE     209 
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stato approvato per il periodo 2023-2025 con deliberazione consiliare n. 7 del 15/03/2023. Il Bilancio 

di previsione finanziario 2023-2025 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 08 del 

15/03/2023.  

Partendo, quindi, dal Programma di mandato sono stati estratti da questo Documento i singoli punti 

trattati che, in base ai contenuti chiave, sono stati raggruppati nel DUP ed infine ricondotti a precisi 

indirizzi strategici: 

I - ORGANIZZAZIONE AL SERVIZIO DELLA PROPRIA COMUNITÀ 

 Linee Piano Strategico:  

 Rafforzare l’identità dell’unione e la comunicazione sul territorio  

 Potenziamento della gestione associata di servizi  

 Investire sulla pianificazione e sul controllo strategico Linee Programmatiche:  

I.01 – Governance pubblica  

I.02 - Performance Organizzativa  

II – COMUNITÀ DEL BUON VIVERE, EQUA E SOLIDALE  

Linee Piano Strategico:  

 Intercettare nuovi bisogni Linee Programmatiche:  

II.01 – Sicurezza 

 II.02 - Polo della Sicurezza  

II.03 - Protezione Civile  

II.04 - Servizi Sanitari Integrati per la Comunità  

II.05 - Welfare - Politiche sociali e socio sanitarie  

II.06 - Welfare - Politiche abitative  

II.07 - Welfare - Politiche integrate per le famiglie  

II.08 - Welfare - Politiche per l'intercultura 

II.09 - Benessere Animale  

III – COMUNITÀ DI RISORSE PER IL FUTURO  

Linee Piano Strategico:  

 Investire sul turismo  

 Investire sulle connessioni materiali ed immateriali  

 Investire sulla capacità di attrarre nuove risorse Linee Programmatiche: 

 III.01 - Scuola  

III.02 - Politiche Giovanili  

III.03 - Innovazione Tecnologica  

III.04 - Ufficio Europa  

III 05 - Cultura  
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III.06 - Turismo e Marketing Territoriale  

III.07 – Lavoro e Legalità  

IV – COMUNITÀ SOSTENIBILE  

Linee Piano Strategico:  

 Promozione dello sviluppo sostenibile e della tutela del territorio Linee Programmatiche:  

IV.01 - Ambiente  

IV.02 - Rifiuti  

IV.03 - Politiche innov. sviluppo territorio, funzioni aree Montane  

IV.04 - Politiche integrate per l'Urbanistica 

Gli indirizzi strategici rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali sono state sviluppate le 

azioni dell’Unione Terre di Castelli. Le scelte strategiche effettuate sono state pianificate in modo 

coerente con i principi di finanza pubblica ed i vincoli imposti dal patto di stabilità interno. 

Pertanto, i documenti di riferimento della presente relazione sono stati i seguenti: 

Pianificazione e Programmazione 
 Programma di mandato 2019-2024, approvato con deliberazione consiliare n. 41 del 

7/11/2019; 

 DUP 2023-2025 approvato con deliberazione consiliare n. 7 del 15/03/2023 e Bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione consiliare n. 8 del 15/03/2023; 

 Piano Esecutivo di Gestione finanziario per gli esercizi finanziari 2023-2025 approvato con 

deliberazione della Giunta dell’Unione n. 34 del 06/04/2023 e Piano Dettagliato degli 

Obiettivi e della performance inseriti nel PIAO 2023-2025 approvato con deliberazione della 

Giunta dell’Unione n. 39 del 27/04/2023. 

Monitoraggio 

 Deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 26 del 27/07/2023 “ASSESTAMENTO 

GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLIEQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2022 

(AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E193 DEL D.LGS. N. 267/2000) - VARIAZIONE N. 

2 AL BILANCIO DIPREVISIONE 2023/2025 

 deliberazione di Giunta Unione n. 120 del 7/12/2023 “MONITORAGGIO INFRANNUALE 

DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE ESERCIZIO 2023” 

 

4. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

 
L’articolo 8 del D. Lgs. n. 150/2009, “Ambiti di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa, individua gli ambiti  che devono essere contenuti nel sistema; si ricava fra gli altri dagli 

elementi gestionali valutati nel loro complesso. Per questa ragione vengono osservati e presi a 

riferimento gli indicatori del conto consuntivo dell’Ente perché rispetto agli strumenti di 
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programmazione presentano un maggiore livello di esattezza e permettono di valutare più 

compiutamente l’andamento effettivo della gestione dell’”azienda” unitariamente considerata.  

In tale contesto, si tiene conto dell’analisi sempre sull’esercizio finanziario di riferimento non 

trascurando nel contempo i riferimenti dell’ultimo triennio proprio per capire meglio l’evoluzione e le 

tendenzialità dei fenomeni finanziari al fine di consolidare meglio i livelli di virtuosità finanziaria, 

economica ed organizzativa. Si è ritenuto necessario monitorare con attenzione l’andamento degli 

indicatori del conto consuntivo come metodo di lavoro; si ritiene inoltre particolarmente importante il 

controllo preventivo sulle tendenzialità delle gestioni in modo da essere sempre in grado di intervenire 

tempestivamente. Questa attività è condotta in collaborazione con la Direzione Servizi Finanziari.  

Si ritiene quindi di illustrare gli elementi più significativi della gestione dell’Ente ricavabili dai 

risultati del  rendiconto di gestione che consentono di valutare a consuntivo e in modo oggettivo i 

risultati dell’intera gestione dell’Unione. Il rendiconto della gestione infatti costituisce il momento 

fondamentale di verifica del processo di pianificazione e controllo dal quale deve trovare 

dimostrazione la complessiva attività svolta dall’Ente. 

Tali indicatori sono quelli del sistema del controllo sulla gestione previsti dalla vigente normativa e 

specificamente: 

1) valore negativo del risultato contabile di gestione cosiddetto Disavanzo d’Amministrazione; 

2) volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza; 

3) ammontare dei residui provenienti dalla gestione dei residui attivi; 

4) volume dei residui passivi complessivi; 

5) esistenza di procedimenti di esecuzione forzata; 

6) volume complessivo delle spese di personale; 

7) consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni; 

8) consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio; 

9) eventuale esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate; 

10) ripiano degli squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia. 

 
Altro indicatore che si ritiene importante sempre evidenziare è quello della consistenza del debito 

espresso dall’incidenza degli interessi passivi sulle partite correnti. L’obiettivo è duplice nel rispetto 

sia delle direttive comunitarie che delle norme di razionalizzazione della spesa pubblica previste dallo 

stato italiano oltre che per facilitare che la gestione dell’Ente rimanga sempre in equilibrio. 

Ulteriore aspetto che aiuta senz’altro a valutare lo stato effettivo di salute della gestione è quello che 

riguarda l’incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente. L’obiettivo di questa 

Amministrazione è quello di  determinare un livello ideale di sicurezza aziendale di questa voce di 

spesa e possibilmente mantenere una performance ragionevolmente più bassa del livello di guardia.  
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Infine, altro importante aspetto che occorre considerare al fine di valutare compiutamente la 

performance organizzativa dell’Ente è quello legato alla trasparenza, alla prevenzione dell’illegalità e 

della corruzione e all’attività dei controlli interni. In tale contesto l’obiettivo delle leggi di riforma è 

stato rivolto a far sì che i cittadini possano conoscere sempre e senza filtri l’operato di chi li 

amministra. La trasparenza, secondo la vigente disciplina normativa, è oggi intesa come accessibilità 

totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche Amministrazioni, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche.  

Oltre al profilo statico, consistente nella pubblicizzazione di categorie di dati attinenti alle Pubbliche 

Amministrazioni per finalità di controllo, la trasparenza presenta un profilo dinamico correlato 

direttamente alla performance nell’ottica di un miglioramento ”continuo”. Risulta quindi necessario 

garantire un’integrazione di questi strumenti e fare in modo che le misure nei Piani triennali per la 

trasparenza e l’integrità diventino veri e propri obiettivi da inserire nel Piano della performance. 

In questo contesto normativo, si è tentato di concepire il PIAO anche come momento di sintesi degli 

strumenti di programmazione dell’Ente e, nell’ottica del coordinamento già indicato dalla 

CIVIT/ANAC con la delibera n. 6/2013 ed espressamente previsto dall’aggiornamento 2015 al dal 

Piano Nazionale Anticorruzione nonché dal PNA 2016, esso contiene anche obiettivi collegati alla 

prevenzione della corruzione, alla trasparenza e all’integrità. La legge n. 190/2012 infatti - 

sviluppando il collegamento funzionale, già delineato dal D.Lgs. n. 150/2009, tra performance, 

trasparenza, intesa come strumento di accountability e di controllo diffuso e integrità, ai fini della 

prevenzione della corruzione – ha definito nuovi strumenti finalizzati a prevenire o sanzionare fatti, 

situazioni e comportamenti sintomatici di fenomeni corruttivi. 

In tale contesto si ritiene che il novellato sistema dei controlli interni, scaturente dal D.L. 174/2012, 

convertito nella L. 213/2012, che ha modificato il D.Lgs. 267/2000, debba essere funzionale e di 

supporto al raggiungimento dei risultati perseguiti e coinvolgere tutto l’Ente ponendosi non solo come 

attuazione di obbligo di legge ma anche come ausilio alla corretta gestione amministrativa. 

 

4.1 ANALISI CONDOTTA ATTRAVERSO IL RISULTATO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA 

 
I risultati della gestione dell’Ente che riportano gli aspetti della gestione finanziaria, economica e 

patrimoniale sono dettagliatamente illustrati nel rendiconto della gestione 2023 approvato dal 

Consiglio dell’Unione con deliberazione n. 13 del 23/04/2024. 
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Si segnala che l’Unione ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL 

ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:  

 
2021 2022 2023 

0,30% 0,32% 0,78% 

 
Non sono stati rilevati inoltre debiti fuori bilancio come indicato nelle determine dei Responsabili 

apicali di ricognizione dei residui attivi e passivi. 

Non sono state sostenute spese di rappresentanza e per gemellaggi nel 2022 come da prospetto 

allegato al rendiconto. 

In relazione alla spesa di personale, l’Organo di revisione ha verificato il rispetto: 

a) dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014, dell'art. 1 comma 228 della 

legge 208/2015 e dell'art. 16, comma 1 bis, del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato; 

b) dei vincoli disposti all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

c) dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 

296/2006; 

d) il divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del TUEL. 

Il Revisore ha accertato, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, che i documenti di 

programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 

complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2023, non superano il corrispondente 

importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 

riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile come disposto dall’art.9 

del D.L. 78/2010. 

Il consuntivo di spesa per l'anno 2023 risulta inferiore alla spesa 2008, resa omogenea a seguito dei 

trasferimenti del personale di vari Servizi (Servizio Sociale Professionale, Centro per disabili il 

Melograno di Montese, Servizio Inserimento lavorativo, Asilo Infanzia). 

Diverse pronunce delle Corti dei Conti Regionali affermano che nel caso di adesione ad una Unione, i 

singoli Comuni, al fine della determinazione delle proprie spese di personale, debbano sommare anche 

la quota parte di essa sostenuta dall’Unione e riferita all’ente. 

Con la ricognizione annuale effettuata con delibera di Giunta Unione n. 124 del 27/12/2023 è stato 

attestato, a livello consolidato, il rispetto del principio di riduzione della spesa di personale rispetto al 

valore medio del triennio 2011/2013. 
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Il Revisore ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato sono improntati ai 

criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione dell'impegno e della qualità della 

prestazione individuale del personale nel raggiungimento degli obiettivi programmati dall'ente come 

disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e che le risorse previste dall'accordo medesimo sono 

compatibili con la programmazione finanziaria dell'ente e con i vincoli di bilancio. 

L’Unione ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 

dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma l, del 

D.L. 24 aprile 2014, n. 66, risulta essere di -33,11 giorni. 

L'indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti rilevato nel corso del 2023, pubblicato sul sito 

internet dell'ente nella sezione Amministrazione trasparente, è stato il seguente: 

 1° Trimestre:  - 13,15 

 2° Trimestre: - 28,81 

 3° Trimestre: - 11,36 

 4° Trimestre: - 18,68 

 
4.2 TRASPARENZA E A CCESSO CIVICO – ANTICORRUZIONE  
 
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza anni 2023- 2025, è 

anch’esso confluito nel PIAO, approvato, come meglio sopra evidenziato, con deliberazione della 

Giunta n. 39 del 27/04/2023 e il Segretario dell’Unione, sino a tutto il 31.12.2023, era individuato 

quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, RPCT. 

Nel mese di luglio 2023 è stata condotta un’attività di monitoraggio sull’attuazione del PTPCT così 

come di tutto il PIAO con particolare riferimento alle azioni e ai controlli intrapresi per la gestione del 

rischio. E’ stata quindi svolta un’attività finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di 

prevenzione con la collaborazione di tutti i soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio. Le 

risultanze di tale attività sono indicate nella deliberazione di Giunta n. 120 del 07/12/20232, 

integrativa della scheda standard di Relazione annuale dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, 

predisposta e pubblicata a cura dell’attuale RPCT – Dirigente della Struttura Affari Generali e Vice 

Segretario, in data 29/01/2024, nei tempi previsti dall’ANAC con proprio comunicato. Le risultanze di 

tale monitoraggio sono state pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente, sottosezione di primo livello “Altri Contenuti – Prevenzione della corruzione” a cui si 

rimanda per il dettaglio. 

L’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione PNA 2023 con delibera n. 605 del 

19/12/2023 il quale in parte riconduce la tematica della mappatura dei processi all’allegato “1”, del 

PNA 2019 recante “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 
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Le nuove indicazioni prevedono che la mappatura dei processi consista nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo finale di tale processo è che l’intera attività ammini-

strativa svolta dall’ente venga gradualmente esaminata. 

Vanno mappati, dunque, i processi e non i singoli procedimenti amministrativi, con l’opportuna osser-

vazione che più procedimenti omogenei tra loro, possono confluire in un unico processo. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasfor-

mano delle risorse in un output destinato a un soggetto interno o esterno. 

Sulla base dell’Allegato 1, del PNA 2019, le fasi della mappatura dei processi sono tre: 
 

1. l’identificazione; 
2. la descrizione; 
3. la rappresentazione. 

 
Sino alla approvazione del PNA 2019, le disposizioni in materia di mappatura dei processi erano con-

tenute nell’Allegato 5, del PNA 2013 che l’ANAC, ora, invita a non più considerare come riferimento 

metodologico da seguire. 

La mappatura dei processi, pertanto, è stata attuata applicando un principio di gradualità, partendo 

dalle tre fasi sopra elencate nel seguente modo: 

 identificazione > Elenco dei processi > Elenco completo dei processi che riassumono tutta 
l’attività dell’ente; 

 descrizione > Scheda di descrizione con individuazione di input, attività, output >  descrizione 
di tutti i processi; 

 rappresentazione > Tabella dei processi > Valutazione di tutti gli elementi descrittivi.  

Nell’allegato “1” del PNA 2019 l’ANAC suggerisce di finalizzare l’analisi del livello di esposizione al 

rischio dei vari processi, prevedendo di: 

 scegliere un approccio di tipo valutativo; 
 individuare i criteri di valutazione; 
 rilevare i dati e le informazioni; 
 formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non 

prevedono (o non dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici. 

Le nuove indicazioni dell’ANAC rendono, di fatto, superati i precedenti riferimenti metodologici e 

comportano, per gli enti una complessa ed impegnativa attività di analisi approfondita e mirata che 

presuppone: 

 
 una iniziale individuazione dei criteri di valutazione; 
 una rilevazione dei dati; 
 la formulazione di un giudizio per ogni processo “mappato”. 
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Quest’ultimo aspetto – certamente non secondario nella redazione del nuovo Piano Triennale – deve 

essere attentamente valutato dal RPCT. 

 
Alla luce di queste indicazioni si è provveduto ad attuare una valutazione dei rischi in base agli indica-

tori di stima del livello di rischio suggeriti dall’ANAC nel PNA 2019 e precisamente: 

 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corrutti-

vi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha ca-

ratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

4. opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6.  grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si asso-

cia ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

 
Per ogni processo si è proceduto alla “misurazione” dei 6 indicatori di rischio con metodologia di tipo 

qualitativo applicando la seguente scala ordinale:  

 

Livello di rischio Sigla 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 
Si è poi effettuata, per ciascun processo, una "Valutazione complessiva", indicando in modo schemati-

co la misura di sintesi. 

Come richiesto dal PNA 2019, tutte le valutazioni sono state supportate da una sintetica motivazione. 



25 
 

Nell'analisi dei rischi ci si è attenuti alle raccomandazioni di ANAC e precisamente: 

 
- qualora per un dato processo siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di ri-

schio, l’Autorità raccomanda di applicare il valore più alto nello stimare il valore complessivo; 

- quindi è opportuno evitare che la valutazione sia la media dei singoli indicatori, poiché è sem-

pre necessario “far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 

 
Con riferimento a ciascun rischio stimato si sono individuate le possibili misure di prevenzione tra le 

tipologie indicate in modo tassativo dall’ANAC e precisamente: 

 
• misure di controllo; 

• misure di trasparenza; 

• misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

• misure di regolamentazione; 

• misure di semplificazione di processi/procedimenti e dell’organizzazione; 

• misure di semplificazione  

• misure di formazione; 

• misure di sensibilizzazione e partecipazione; 

• misure di rotazione; 

• misure di segnalazione e protezione; 

• misure di disciplina del conflitto di interessi. 

 
Di ciascuna misura sono state indicate la modalità e le tempistiche di attuazione. 

 
Il Legislatore ritiene la trasparenza della Pubblica Amministrazione e l’accesso civico le misure 

principali per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il D.Lgs. 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato in parte alcuni obblighi di 

pubblicazione ed istituti del cd. “decreto trasparenza”, D.Lgs. 33/2013 e l’ANAC, il 28 dicembre 

2016, ha approvato la deliberazione n. 1310 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 

come modificato dal d.lgs. 97/2016”. In particolare il D.Lgs. 97/2016 ha cancellato l’obbligo di 

redazione autonoma del programma triennale per la trasparenza e l’integrità prevedendo 

l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza quale parte integrante del PTPCT.  

Questa misura si declina quindi secondo le modalità stabilite all’interno della seconda parte del Piano 

Anticorruzione nella quale sono definiti i modi e le iniziative finalizzati all'attuazione degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa, ivi comprese le misure organizzative necessarie per assicurare 

la regolarità e la tempestività dei flussi informativi (che assegnano a ciascun Dirigente/Responsabile di 
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Servizio la responsabilità in merito agli obblighi di pubblicazione di propria competenza).  

La sezione Amministrazione Trasparente è stata adeguata alla nuova configurazione risultante dalle 

modifiche introdotte dal D.Lgs. 97/2016 secondo lo schema approvato dall’A.N.A.C. con la delibera 

n. 1310 del 28/12/2016 ed è stato aggiornato anche il contenuto di molte sottosezioni. E’ stata in ogni 

caso costante da parte dei Servizi dell’Ente l’attività di pubblicazione dei dati e degli atti nelle altre 

sottosezioni di “Amministrazione Trasparente”, secondo le misure organizzative individuate per la 

trasmissione delle informazioni nella sezione stessa. 

 
Con riferimento alla riforma in materia di accesso civico, si segnala che è stata predisposta dal 

Segretario dell’Unione una direttiva, prot. n. 46997 del 21/12/2017, rivolta a tutti i Servizi dell’Ente 

finalizzata a fornire le misure organizzative per l’applicazione degli istituti dell’accesso civico 

(semplice e generalizzato) e dell’accesso documentale che è stata diffusa fra i Servizi dell’Ente. 

Questo provvedimento è stato elaborato tenendo conto delle indicazioni fornite dall’A.N.A.C. con la 

delibera n. 1309 del 28/12/2016 e dalla Circolare n. 2/2017 “Attuazione delle norme sull’accesso 

civico generalizzato (c.d. FOIA)” del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione.  

Il Servizio Segreteria Generale predispone e pubblica il registro delle domande di accesso secondo le 

indicazioni fornite dall’ANAC e dal Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione.  

Nel corso del 2022 non sono pervenute richieste di accesso civico semplice e sono state evase le 

richieste di accesso civico generalizzato, oltre che di quello documentale. 

Inoltre viene svolto un periodico monitoraggio nella sezione Amministrazione Trasparente volto a 

verificare l’attuazione degli obblighi di pubblicazione, in attuazione delle previsioni di legge e del 

vigente PTPCT. Vengono infatti condotte verifiche a campione sulle pubblicazioni nella sezione 

Amministrazione Trasparente contestualmente al controllo di regolarità amministrativa sugli atti 

dell’Ente. 

Infine è stato fornito supporto al Nucleo di Valutazione nella sua opera di monitoraggio e 

attestazione della presenza di alcuni dati all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” che 

si è conclusa positivamente in data 11/07/2023, nei tempi e secondo le indicazioni fornite dall’ANAC, 

con la pubblicazione dell’attestazione sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Con delibera di ANC 203/2023 è stato disposto che gli OIV e gli organismi con funzioni analoghe 

sono tenuti ad attestare la pubblicazione dei dati al 31 maggio 2023 e a pubblicate la relativa 

attestazione entro il 31 luglio 2023. 

 

Coordinamento sistematico fra il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance e il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza  

In considerazione della rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, le 

attività ed i modelli operativi del Piano Anticorruzione sono stati inseriti nella programmazione 
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strategica ed operativa definita in via generale dal PDO e della performance, in qualità di obiettivi e di 

indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione. Il Nucleo di Valutazione ha inoltre 

attestato, ai sensi ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013, con prot. n. 22363/2023, la coerenza tra gli 

obiettivi previsti nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e quelli 

indicati nel Piano dettagliato degli obiettivi e della performance, nonché l’adeguatezza dei relativi 

indicatori.  

Nel tempo l’Unione ha progressivamente implementato le iniziative di attuazione del complesso 

quadro legislativo che è andato delineandosi in materia negli ultimi anni. Sono stati condotti 

monitoraggi dei Piani della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in collegamento tra 

l’altro con l’attività dei controlli interni, in una prospettiva volta a perseguire una revisione dei 

processi di lavoro che, accanto agli obiettivi indicati dai predetti piani, si offra come occasione di 

razionalizzazione e conseguimento di una maggiore economicità dei processi. In tale contesto si sono 

inserite, come detto, le informazioni relative ai tempi dei procedimenti che oltre ad una funzione 

conoscitiva e di tracciabilità sono utilizzate per migliorare la performance dell’Ente. Il percorso 

intrapreso è stato quindi orientato a coniugare trasparenza e legalità con efficienza e miglioramento 

dell’efficacia dell’azione amministrativa. L’Unione ha pertanto individuato obiettivi collegati 

all’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, in sintonia con le 

indicazioni fornite dapprima con la L. 6 novembre 2012, n. 190, e più recentemente con il PNA 2019 

approvato con delibera n. 1064 del 13/11/2019. 

I principali obiettivi del PDO e della performance 2023-2025 correlati e coordinati al vigente 

Piano di Prevenzione della corruzione all’interno del PIAO ed i loro risultati sono riportati al 

paragrafo 7. Essi sono stati particolarmente soddisfacenti tanto da poter attestare una buona 

valutazione della performance, complessiva dell’Ente e delle sue strutture organizzative, nonché della 

performance individuale dei dirigenti, dei titolari di posizione organizzativa e dei dipendenti. I risultati 

conseguiti in relazione a tali obiettivi sono valutati quindi sia ai fini della performance organizzativa 

che ai fini della performance individuale per la corresponsione dell’indennità di risultato. 

 
4.3 CONTROLLI INTERNI 

 
Il Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito nella Legge 7 dicembre 2012, n. 213, che ha 

dettato norme urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali e che ha riscritto il 

sistema dei controlli di cui all’art. 147 del D.Lgs. 267/2000, ha avuto fra le sue finalità quella di 

rafforzare l’effettiva capacità degli enti locali di amministrare nel rispetto dei principi di legalità e di 

rispetto dei vincoli posti alla spesa pubblica, introducendo un nuovo sistema di controlli interni 

deputato a verificare che l’attività amministrativa fosse costantemente e complessivamente svolta in 
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modi e con contenuti effettivamente conformi ai canoni della regolarità, della legittimità e della 

correttezza contabile. 

In tale contesto può ritenersi ravvisabile uno stretto collegamento tra il Piano di Prevenzione della 

Corruzione e il sistema dei controlli interni, in quanto quest’ultimo può in concreto considerarsi un 

mezzo di contrasto adeguato a far fronte alla corruzione assicurando lo sviluppo di un controllo 

incrociato sull’attività dell’Ente derivante dal controllo preventivo della regolarità tecnica, 

amministrativa e contabile, dal controllo successivo (a campione) sui singoli atti amministrativi. In tal 

senso la funzione di presidio di legittimità, efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa di cui 

all’attività di controllo si pone in rapporto dinamico e di stretta complementarietà con la funzione di 

prevenzione del fenomeno della corruzione in quanto il rispetto delle regole e delle procedure 

costituiscono un importante strumento di contrasto. 

I risultati delle attività del sistema dei controlli interni possono costituire quindi anche strumenti di 

supporto per la prevenzione dei fenomeni della corruzione e dell’illegalità, nonché presupposto ai fini 

della valutazione della performance organizzativa complessiva dell’Ente e delle massime strutture 

organizzative del medesimo, nonché della performance individuale dei dirigenti e dei titolari di 

posizione organizzativa. 

Al Segretario dell’Unione è affidato il compito di coordinare l’andamento del sistema integrato dei 

controlli interni, definire eventuali indirizzi e linee guida per garantire la funzionalità, l’efficacia e 

l’adeguatezza degli strumenti e delle metodologie di controllo adottate dall’Ente ed individuare e 

promuovere i necessari correttivi per superare le criticità riscontrate. 

In relazione alla dimensione demografica dell’Unione sono previste le seguenti tipologie di controllo: 

- controllo di regolarità amministrativa e contabile 

- controllo strategico 

- controllo sulle Società Partecipate 

- controllo sugli equilibri finanziari 

- controllo di gestione 

- controllo sulla qualità dei servizi 

Per lo svolgimento in particolare del controllo di regolarità amministrativa e contabile è stato costituito 

un Ufficio per i Controlli interni posto sotto la direzione del Segretario dell’Unione. 

 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa avente ad oggetto gli atti relativi all’anno 2023 

è stato quindi coordinato dal Segretario dell’Unione con il supporto dell’Ufficio Unico dei controlli 

interni e con la collaborazione dei Dirigenti/Responsabili di Servizio. Gli esiti del controllo sono 

risultati soddisfacenti in quanto l’attività osservata ha rispettato i principi e le regole di legalità. 

Nessuno dei provvedimenti esaminati ha presentato profili di illegittimità. Non è stato quindi 
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necessario provvedere con specifica segnalazione ad invitare il Dirigente/Responsabile competente ad 

intervenire sull’atto adottato mediante azioni di autotutela.  

 
Riguardo al controllo di gestione, viene redatto a cura del Servizio Finanziario apposito Referto a 

norma degli artt. 198 e 198bis del vigente Ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 267/2000, che 

annualmente viene trasmesso alla sezione di controllo regionale della Corte dei Conti. Inoltre, l’analisi 

delle attività istituzionali dell’Ente attuata attraverso le Relazioni sulla gestione 2021 predisposte dai 

Dirigenti dell’Ente ha permesso di misurare il grado di efficacia ed efficienza per ogni servizio 

dell’Ente ed essi indicano complessivamente buoni risultati di raggiungimento rispetto alle previsioni 

iniziali. 

 
Il Servizio Finanziario ha dato attuazione al controllo sugli equilibri finanziari attraverso una 

approfondita verifica del P.E.G. da parte dei Dirigenti, Responsabili dei centri di responsabilità, e la 

predisposizione per il Consiglio dell’Unione della relazione sullo stato di attuazione dei progetti 

(deliberazione di Consiglio n. 26 del 27/07/2023). 

 
Il controllo sull’attività delle società partecipate viene condotto, a norma di Regolamento 

dell’Unione, su quelle interamente partecipate, o comunque controllate dall’Ente e deve vertere sulla 

corretta tenuta della contabilità sociale, avvalendosi della collaborazione e competenza dell’Ufficio 

dell’Organo di Revisione della Società e del Responsabile interno incaricato alla tenuta della 

contabilità. Attualmente l’Unione non ha società interamente partecipate o controllate ma solo 

partecipazioni minoritarie con percentuali davvero esigue in pochi enti pubblici e privati. Sul sito 

istituzionale, nella apposita sottosezione “Enti controllati” della sezione “Amministrazione 

Trasparente” sono pubblicati i dati richiesti dalla legge in materia e assolti i relativi obblighi di legge. 

 

5. PERFORMANCE INDIVIDUALE – OBIETTIVI STRATEGICI DI PERFORMANCE - 

OBIETTIVI GESTIONALI 

 
Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance dell’Unione indirizza l’attività su una serie di 

obiettivi così distinti: obiettivi strategici di performance e obiettivi gestionali. 

 
Gli OBIETTIVI STRATEGICI, assegnati a ciascun Dirigente o trasversalmente anche a più 

Strutture dell’Ente, descrivono un traguardo che l’Amministrazione attraverso le proprie strutture si 

prefigge di raggiungere per eseguire con successo i propri indirizzi. L'obiettivo è espresso attraverso 

una descrizione sintetica e deve essere misurabile e quantificabile. Gli obiettivi di carattere strategico 

possono essere annuali o fare riferimento ad orizzonti temporali pluriennali e presentano un elevato 

grado di rilevanza (non risultano, per tale caratteristica, facilmente modificabili nel breve periodo), 
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richiedendo uno sforzo di pianificazione per lo meno di medio periodo. Essi derivano dagli indirizzi 

strategici individuati dal DUP e sono direttamente collegati agli obiettivi strategici e operativi dello 

stesso Documento. Per questi obiettivi è prevista una remunerazione premiale specifica del personale 

coinvolto nella loro realizzazione. 

Per tutti i suindicati obiettivi sono stati individuati: 

 le attività che sono state oggetto di osservazione; 

 gli indicatori di riferimento raccolti nell’anno 2023; 

 il target / valore atteso per l’anno 2023; 

 il valore temporale ipotizzato di raggiungimento dell’obiettivo. 

 

L’Amministrazione ha inoltre attribuito agli obiettivi strategici di performance un doppio criterio di 

pesatura relativo uno all’importanza strategica che ad essi viene riconosciuta ed uno al peso 

economico che assume l’obiettivo, con riferimento per quest’ultimo allo stanziamento economico 

riferito al numero di dipendenti individuati per la sua realizzazione. Tale doppio criterio di pesatura ha 

consentito di qualificare compiutamente e con precisione ciascun obiettivo di performance, in quanto 

l’indicazione del solo peso economico, finalizzato principalmente alla distribuzione della premialità, 

avrebbe rischiato di non evidenziare l’importanza del progetto, mentre, d’altro canto, l’indicazione 

della sola importanza strategica non sarebbe funzionale alla ripartizione della premialità stessa. 

Per gli obiettivi strategici di performance è stata quindi individuata la seguente qualificazione con 

riferimento all’importanza strategica propria degli stessi: 

Tipologia obiettivo: 

 Mediamente impegnativo – obiettivo con aspetti di particolare difficoltà e importanza, teso al 

miglioramento degli standard attuali in termini di prestazione dei servizi erogati; 

 Molto impegnativo – obiettivo con aspetti di particolare difficoltà ed importanza, teso al 

miglioramento degli standard attuali fino a raggiungere livelli di eccellenza sia in termini di 

prestazione che di servizi erogati; 

 Innovativo – obiettivo che determina miglioramento degli standard attuali dei servizi erogati 

tramite strumenti di nuova introduzione. 

 
Contestualmente sono stati individuati anche gli OBIETTIVI GESTIONALI che riassumono 

l’attività ordinaria-gestionale, ciò anche al fine di consentire una lettura unitaria dell’attività 

complessiva dell’Ente nonché per rispondere in tal modo alla previsione normativa del novellato art. 

169, comma 3-bis, del D.Lgs. 267/2000. 
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Articolazione e composizione del piano dettagliato degli obiettivi e della performance annualità 

2023   

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi e della performance 2023-2025 inserito nel PIAO con riferimento 

all’annualità 2023 dell’Unione Terre di Castelli è risultato quindi, strutturato in 52 obiettivi strategici 

di performance distribuiti tra le Strutture, oltre al Segretario dell’Unione, a loro volta suddivise in 

Servizi, di cui si compone la struttura organizzativa dell’Ente con questa ripartizione: 

 

 15 obiettivi – Struttura Affari Generali  

- 7 Risorse Umane  

- 4 Sistemi Informativi   

- 4 Segreteria Generale e Protocollo 

 3 obiettivi – Struttura Servizi Finanziari 

 1 obiettivo – Struttura Pianificazione Territoriale 

 10 obiettivi – Struttura Area Tecnica  

 21  obiettivi – Struttura Welfare Locale 

- 6 Servizi Educativi e Scolastici 

- 5 Servizi alla Comunità e Politiche giovanili 

- 5 Servizio Sociale Territoriale 

- 5 Ufficio di Piano 

 2 obiettivi – Corpo Unico di Polizia Locale 

 

In questa ottica, si allegano alla presente Relazione le schede degli obiettivi strategici attribuiti 

dall’Amministrazione ai Dirigenti e Responsabili di Servizio. 

 

6. ATTIVITÀ DI RENDICONTAZIONE: PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELLE 

STRUTTURE - PERFORMANCE INDIVIDUALE  

 

L’Ufficio di Segreteria dell’Unione ha coordinato le attività di rendicontazione e ha raccolto le 

relazioni dei Dirigenti sull’attività gestionale/ordinaria d’istituto delle proprie Strutture nonché sullo 

stato di attuazione degli obiettivi strategici di performance per l’anno 2023. 

 

6.1 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELLE STRUTTURE - RISULTATI 

DELL’ATTIVITA’  

I risultati delle gestioni delle Strutture dell’Ente evidenziano una valutazione positiva. 
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In tale contesto si ritiene di riportare in forma riassuntiva il risultato raggiunto dai Servizi suddivisi per 

ciascuna delle Strutture evidenziando la percentuale di conseguimento degli obiettivi gestionali e  

strategici di performance nonché la media di conseguimento complessiva, rimandando per il dettaglio 

alle specifiche relazioni dei Dirigenti, allegate al presente Documento quali parti integranti e 

sostanziali (le relazioni riportano nel dettaglio i dati relativi alla dotazione organica, gli indicatori di 

gestione delle attività d’istituto, una descrizione sintetica delle funzioni assegnate ai Servizi e delle 

funzioni svolte per macro linee di attività, i risultati degli obiettivi di gestione 2023 e la 

rendicontazione degli obiettivi strategici di performance). 

I suddetti risultati, rappresentati nelle tabelle riassuntive sotto riportate, risultano essere attuati anche 

ai sensi dell’art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000 quali obiettivi previsti in attuazione degli indirizzi 

strategici individuati nel DUP 2023-2025. 

 
STRUTTURA AFFARI GENERALI 
 
Servizio Risorse Umane 

Obiettivi ordinari/PEG 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Procedure di assunzione di personale per Unione ed enti aderenti 99% 

Obiettivo 2 
Incarichi di lavoro autonomo e altre tipologie 100% 

Obiettivo 3 
Sorveglianza sanitaria D.Lgs. 81/2008 e altre visite 100% 

Obiettivo 4 
Formazione e aggiornamento del personale 

100% 

Obiettivo 5 
Entrate: monitoraggio e incremento dei rimborsi assicurativi per le 

assenze del personale dipendente 
100% 

Obiettivo 6 
Rispetto delle scadenze ordinarie del servizio previdenza  

100% 

Totale % ordinari 99,83% 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1  

Attuazione nuovo CCNL: definizione nuovo inquadramento 
personale. Obiettivo biennale 2023-2024 

100% 

Obiettivo 2  
Regolamento per la disciplina degli incarichi extraistituzionali ai 

dipendenti comunali 
100% 

Obiettivo 3 
Piano formativo per il personale 100% 

Obiettivo 4 
Piattaforma in PA-Portale del reclutamento: avvio nuove modalità 

concessione dei concorsi dal 1/7/2023 
100% 

Obiettivo 5 
Disciplina del lavoro a distanza e delle progressioni verticali 100% 

Obiettivo 6 
Adeguamento istituti economici al nuovo CCNL 2019-2021 –

costituzione fondi risorse decentrate anno 2023 
100% 
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Obiettivo 7 
Nuovo software gestionale presenze/assenze/paghe e portale del 

dipendente – quinta annualità 
100% 

Totale % strategici di performance 100% 
 
Servizi Informativi 

Obiettivi ordinari/PEG 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Gestione help desk di primo e secondo livello per gli utenti interni 
degli Enti 

100% 

Obiettivo 2 
Gestione data center, server e applicativi 100% 

Obiettivo 3 
Gestione reti e sicurezza informatica e videosorveglianza 100% 

Obiettivo 4 
Gestione tecnica ed amministrativa della telefonia fissa e mobile 

dell’Unione 
95% 

Totale % ordinari 98,75% 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

PNRR: attuazione progetti relativi ai bandi per la transizione digitale 
della PA degli 8 Comuni aderenti l’Unione 

95% 

Obiettivo 2 
Migrazione a nuovo sistema di posta in cloud 90% 

Obiettivo 3 
Adesione al bando Regionale di facilitazione digitale per cittadini 

90% 

Obiettivo 4 
Riordino e riqualificazione funzionale della rete dell’Unione Terre di 

castelli 
90% 

Totale % strategici di performance 91,25% 
 
Servizio Segreteria Generale e Protocollo 

Obiettivi ordinari/PEG 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Coordinamento consulenza e supporto legale ai servizi 
100% 

Obiettivo 2 
Gestione e assistenza agli organi collegiali 100% 

Obiettivo 3 
Gestione richiesta contributi regionali alle Unioni di comuni 

100% 

Obiettivo 4 
Coordinamento nella gestione delle diverse istanze di accesso civico, 

semplice e generalizzato, e documentale 
100% 

Obiettivo 5 
Gestione pratiche assicurative 

100% 

Obiettivo 6 
Gestione, coordinamento e supporto nelle attività di adeguamento al 

Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali 
100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 70% 
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Implementazione nuovo programma di protocollo e gestione 
documentale – fase di conclusione anno 2023 

Obiettivo 2 
Sviluppo del Piano delle Performance per l’Unione e i suoi Comuni 70% 

Obiettivo 3 
Attivazione nuovo sistema di postalizzazione - corrispondenza in 

adesione alla convenzione intercenter con Poste Italiane spa 
100% 

Obiettivo 4 
Adesione al bando regionale di digitalizzazione degli archivi storici 

100% 

Totale % strategici di performance 85% 
 
Obiettivo di Struttura 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 
potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 

valutazione del rischio 

100% 

Totale % strategici di performance 100% 
 
 
% di conseguimento degli obiettivi della STRUTTURA AFFARI GENERALI 
 

Servizi 

% 
conseguimento 

obiettivi 
ordinari 

% 
conseguimento 

obiettivi 
strategici 

Servizio Risorse Umane 99,83% 100% 

Servizi Informativi 98,75% 91,25% 

Servizio Segreteria Generale e Protocollo 100% 85% 

Obiettivo di Struttura // 100% 

Totale % 99,52% 94,06% 

Totale % Affari Generali 96,79% 

 
 
STRUTTURA SERVIZI FINANZIARI 
 

Obiettivi ordinari/PEG % conseguimento 
Obiettivo 1 

Gestione contabile del bilancio: la spesa 
100% 

Obiettivo 2 
Gestione contabile del bilancio: l’entrata 

100% 

Obiettivo 3 
Gestione contabile A.S.P. Terre di Castelli "G.Gasparini" e Vignola 

Patrimonio srl 
100% 

Obiettivo 4 
Gestione approvvigionamenti Servizio Provveditorato 100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
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Obiettivo 1 
Digitalizzazione e passaggio al cloud del gestionale di contabilita 

90% 

Obiettivo 2 
Gestione  flessibile e trasparente del bilancio contemperando anche le 

esigenze dei Comuni 
100% 

Obiettivo 3 
Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 

potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 
valutazione del rischio 

100% 

Totale % strategici di performance 96,66% 
 
 
% di conseguimento degli obiettivi della STRUTTURA SERVIZI FINANZIARI 
 

Servizi 

% 
conseguimento 

obiettivi 
ordinari 

% 
conseguimento 

obiettivi 
strategici 

Servizi Finanziari 100% 96,66% 

Totale % Servizi Finanziari 98,33% 

 
 
STRUTTURA AREA TECNICA  
 

Obiettivi ordinari/PEG % conseguimento 
Obiettivo 1 

Coordinamento tecnico/politico tra Enti e Gestore per l'affidamento e 
la gestione del servizio rifiuti 

100% 

Obiettivo 2 
Istruttorie istanze materia sismica 100% 

Obiettivo 3 
Gestione del Servizio Tutela del territorio (Forestazione) sviluppo 

castanicoltura da frutto 
100% 

Obiettivo 4 
Gestione in forma associata del servizio di ricovero, protezione e 
controllo della popolazione canina  e felina (gatti) , nei Comuni 

dell’Unione Terre di Castelli 
100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance % conseguimento 

Obiettivo 1  
Coordinamento dei Comuni nelle attività di risparmio energetico e di 

utilizzo delle fonti rinnovabili (Bandi Unioni Avanzate) 
100% 

Obiettivo 2  
Coordinamento dei Comuni nelle attività di risparmio energetico e di 

utilizzo delle fonti rinnovabili (Bando EUCF) 
95% 

Obiettivo 3 
Esecuzione ambientale e buone pratiche ambientali 

100% 



36 
 

Obiettivo 4 
Sviluppo di una cultura di Protezione Civile 

100% 

Obiettivo 5 
Esecuzione dei lavori per la realizzazione del Polo 

100% 

Obiettivo 6 
Esecuzione dei lavori di tutela della risorsa idrica, fondo per la 

montagna (Regionale e Nazionale), fondo sviluppo montagne italiane 
e PSR 

 

100% 

Obiettivo 7 
Nuovi criteri e modalità organizzarive per la gestione dei servizi di 

accoglienza e informazione turistica 

100% 

Obiettivo 8 
Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 

potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 
valutazione del rischio 

100% 

Totale % strategici di performance 99,37% 
 
Servizio Gare e contratti – Centrale Unica di Committenza 
 

Obiettivi ordinari/PEG % conseguimento 
Obiettivo 5 

Attività di controllo del Responsabile dell’anagrafe unica della 
stazione appaltante (RASA) 

100% 

Obiettivo 6 
Predisposizione, registrazione e archiviazione dei contratti 100% 

Obiettivo 7 
Pubblicità e comunicazione dati relativi alle procedure e ai contratti 100% 

Obiettivo 8 
Gestione procedure di gara 100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance % conseguimento 

Obiettivo 9  
Coordinamento e supporto in materia di contratti pubblici 100% 

Obiettivo 10 
Attuazione e gestione del PNRR e del PNC negli appalti pubblici  

100% 

Totale % strategici di performance 100% 
 
 
% di conseguimento degli obiettivi della STRUTTURA TECNICA  
 

Servizi 

% 
conseguiment

o obiettivi 
ordinari 

% conseguimento 
obiettivi 
strategici 

Area Tecnica % 100% 96% 

Servizio Gare e contratti – Centrale Unica di Committenza % 100% 100% 

Totale % 100% 99,37% 
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Totale % Area Tecnica 99,68% 

 
 
 
STRUTTURA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

Obiettivi strategici di performance % conseguimento 

Obiettivo 1  
Adozione e approvazione nuovi strumenti urbanistici 100% 

Totale % strategici di performance 100% 
 
 
% di conseguimento degli obiettivi della STRUTTURA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

Servizi 

% 
conseguimento 

obiettivi 
ordinari 

% 
conseguimento 

obiettivi 
strategici 

Totale % / 100% 

Totale % Pianificazione Territoriale 100% 

 
 
STRUTTURA WELFARE LOCALE 
 
Servizi Educativi e Scolastici 
 

Obiettivi ordinari/PEG % 
conseguimento 

Obiettivo 1 
Estate insieme 

100% 

Obiettivo 2 
Accesso e frequenza scolastica 100% 

Obiettivo 3 
La qualità dei servizi educativi per la prima infanzia - l’autorizzazione 

al funzionamento e l’accreditamento 
100% 

Obiettivo 4 
La tecnologia al servizio dei cittadini: iscrizioni on line ai nidi 

d’infanzia e ai servizi scolastici 

100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance % 
conseguimento 

Obiettivo 1  
A scuola insieme: inclusione scolastica e diritto allo studio – gara 

d’appalto per i servizi di sostegno educativo assistenziale per alunni 
disabili e di pre e post scuola 

90% 

Obiettivo 2  
Il sistema integrato 0-6, una nuova frontiera educativa – terza 

annualità 
100% 

Obiettivo 3 
0 - 6 plus: sostegno alle famiglie con bambini da 0 a 6 anni 98% 

Obiettivo 4 100% 
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Sostegno alle famiglie per la frequenza scolastica: nuovo regolamento 
per le riduzioni dei costi dei servizi scolastici 

Obiettivo 5 
Ti porto a scuola: gara d’appalto per il servizio di trasporto scolastico 

100% 

Obiettivo 6 
Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 

potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 
valutazione del rischio 

100% 

Totale % strategici di performance 98% 
 
Servizi alla Comunità e Politiche giovanili  
 

Obiettivi ordinari/PEG 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Misure di contrasto alla povertà economica 100% 

Obiettivo 2 
Servizi e azioni di comunità 100% 

Obiettivo 3 
Prevenzione e lotta alla violenza contro le donne 

100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1  

Gestione documentale informatizzata 100% 

Obiettivo 2  
Attivazione del sistema di accoglienza e integrazione – SAI – per 

richiedenti asilo 
90% 

Obiettivo 3 
Spazi e momenti aggregativi per giovani a Vignola 100% 

Obiettivo 4 
Programma regionale “Patto per la casa Emilia-Romagna” 

100% 

Obiettivo 5 
Eventi formativi sui temi della genitorialità 100% 

Totale % strategici di performance 98% 
 
Servizio Sociale Territoriale 
 

Obiettivi ordinari/PEG 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Consolidamento degli interventi connessi al reddito di cittadinanza e 
ai PUC, in collaborazione con i Comuni, ASP ed il Terzo Settore 

100% 

Obiettivo 2 
Tutela minori 100% 

Obiettivo 2 
Attivazione e gestione delle UVM e dimissioni protette ospedaliere 

100% 

Totale % ordinari 100% 
 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 
potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 

100% 
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valutazione del rischio 
Obiettivo 2  

Rafforzamento del SST 
100% 

Obiettivo 3 
Sviluppo di un sistema di risposta alle urgenze/emergenze – seconda 

annualità 
100% 

Obiettivo 4 
Progetto PNRR per il sostegno alla genitorialità 

 
98% 

Obiettivo 5 
Sviluppo delle progettualità integrate con AUSL 100% 

Totale % strategici di performance 99,6% 
 
Ufficio di Piano 
 

Obiettivi ordinari/PEG 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1 

Il sistema dei servizi socio-sanitari  100% 

Obiettivo 2 
Le politiche di welfare 100% 

Obiettivo 3 
Il sistema tariffario tra normativa e post-pandemia 

100% 

Totale % ordinari 100% 
 

Obiettivi strategici di performance 
% 

conseguimento 
Obiettivo 1  

Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 
potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 

valutazione del rischio 

100% 

Obiettivo 2  
Inclusione e partecipazione 100% 

Obiettivo 3 
Favorire la domiciliarità 100% 

Obiettivo 4 
Programmare e rendere e conto 100% 

Obiettivo 5 
Territorio e integrazione 

98% 

Totale % strategici di performance 99,6% 
 
 
% di conseguimento degli obiettivi della STRUTTURA WELFARE LOCALE 
 

Servizi 

% 
conseguimento 

obiettivi 
ordinari 

% 
conseguimento 

obiettivi 
strategici 

Servizi Educativi e Scolastici 100% 98% 

Servizi alla Comunità e Politiche giovanili 100% 98% 

Servizio Sociale Territoriale 100% 96,6% 

Ufficio di Piano 100% 96,6% 
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Totale % 100% 97,3% 

Totale % Welfare Locale 98,65% 

 
 
CORPO UNICO DI POLIZIA LOCALE 
 

Obiettivi ordinari/PEG % conseguimento 
Obiettivo 1 

Implementazione dell’attività di volontariato civico e di controllo di 
vicinato 

100% 

Obiettivo 2 
Gestione dei presidi territoriali del corpo di polizia locale 100% 

Obiettivo 3 
Gestione dell’U.O.T. centrale operativa e U.O.C. segreteria e sanzioni 
del Corpo di Polizia Locale nella sede del nuovo comando 

100% 

Obiettivo 4 
Gestione dell’U.O.C. infortunistica e P.G. U.O.C. pronto intervento 
U.O.T. polizia amministrativa del Corpo di Polizia Locale 

100% 

Obiettivo 5 
Gestione dell’U.O.C. comando e servizi del Corpo di Polizia Locale 100% 

Totale % ordinari 100 % 
 

Obiettivi strategici di performance % conseguimento 

Obiettivo 1 
Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e 

potenziamento del supporto al RPCT nel nuovo processo di gestione e 
valutazione del rischio 

100% 

Obiettivo 2 
Consolidamento di strumenti innovativi di comunicazione 100% 

Obiettivo 3 
Digitalizzazione e dematerializzazione delle procedure di 

verbalizzazione su strada delle sanzioni 
100% 

Totale % strategici di performance 100 % 
 
 
% di conseguimento degli obiettivi della STRUTTURA CORPO UNICO DI POLIZIA LOCALE 
 

Servizi 

% 
conseguimento 

obiettivi 
ordinari 

% 
conseguimento 

obiettivi 
strategici 

Totale % 100% 100 % 

Totale % Corpo Unico di Polizia Locale 100 % 
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7.  SINTESI DEI RISULTATI 
 
Dettaglio della media delle percentuali di raggiungimento degli obiettivi di attività gestionale/ordinaria 

e degli obiettivi strategici di performance per ogni Struttura al 31/12/2023: 

Strutture 

% 
Obiettivi ordinari 

% 
Obiettivi esecutivi 

strategici di 
performance 

% 
Totale complessivo 

Affari Generali 99,52% 
 

94,06% 
 

96,79% 
 

Servizi Finanziari 
 

100% 96,66% 98,33% 

Area Tecnica 
 

100% 99,37% 99,68% 

Pianificazione Territoriale 
 

/ 100% 100% 

Welfare Locale 
 

100% 97,3% 98,65% 

Corpo Unico di Polizia Locale 100% 
 

100% 
 

100% 

 

LA MEDIA DELLE PERCENTUALI DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI 
PERFORMANCE SELETTIVA DELL’ENTE AL 31.12.2023 È PARI A  97,89%. 
 

Per tali obiettivi è prevista una remunerazione premiale specifica del personale coinvolto nella loro 

realizzazione che potrà concorrere alla suddivisione dei fondi destinati al sistema di premialità 

selettiva. Le loro risultanze evidenziano nel complesso il grado di allineamento tra quanto 

programmato (Programma di Mandato, DUP, Bilancio finanziario e PEG/PDO e della performance) e 

quanto effettivamente realizzato. Tali dati consentono di affermare che è stato profuso da parte 

dell’Ente e dei suoi responsabili un adeguato impegno teso al raggiungimento degli obiettivi affidati. 

Il Piano dettagliato degli obiettivi e della performance 2023-2025, in continuità con i Piani precedenti, 

e oggi inserito all’interno del PIAO è concepito ed elaborato in coerenza e correlazione con il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. Nell’ottica del coordinamento 

inizialmente indicato dalla CIVIT/ANAC con la delibera n. 6/2013, espressamente previsto dal Piano 

Nazionale Anticorruzione e ribadito dall’ANAC nei Piani successivi oltre che nel D.Lgs. 33/2013, 

esso prevede anche obiettivi di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e dell’integrità. La legge n. 190/2012 infatti - sviluppando il collegamento funzionale, già 

delineato dal D.Lgs. n. 150/2009, tra performance, trasparenza, intesa come strumento di 

accountability e di controllo diffuso ed integrità, ai fini della prevenzione della corruzione – ha 

definito nuovi strumenti finalizzati a prevenire o sanzionare fatti, situazioni e comportamenti 

sintomatici di fenomeni corruttivi. Ai fini dell’integrazione e del coordinamento del ciclo della 

performance con gli strumenti ed i processi relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, 
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all’integrità e in generale alla prevenzione della corruzione, sulla base delle previsioni contenute nel 

Piano nazionale anticorruzione, questa Amministrazione, ha individuato per il 2023, analogamente ed 

in continuazione a quanto è avvenuto per gli anni precedenti, obiettivi da assegnare ai Dirigenti e 

Responsabili di Servizio, soggetti tenuti all’attuazione degli adempimenti previsti nel PTPCT.     

I principali obiettivi del Piano correlati e coordinati al vigente Piano di prevenzione della 

corruzione dell’Ente sono quelli elencati di seguito con la relativa percentuale di raggiungimento: 

- “Attuazione delle vigenti misure di prevenzione della corruzione e potenziamento del supporto al 

RPCT nel nuovo processo di gestione e valutazione del rischio”, assegnato a tutte le Strutture –100%; 

- “Regolamento per la disciplina degli incarichi extraistituzionali ai dipendenti comunali”, assegnato 

alla Struttura Affari Generali, Servizio Risorse Umane – 100%;  

- “Piano formativo per il personale”, assegnato alla Struttura Affari Generali, Servizio Risorse Umane 

– 100%;  

- “Implementazione nuovo programma protocollo e gestione documentale – fase di conclusione anno 

2023”, assegnato alla Struttura Affari Generali, Servizio Segreteria Generale – 70%; 

- “Gestione flessibile e trasparente del bilancio contemperando anche le esigenze dei Comuni” asse-

gnato alla Struttura Servizi Finanziari - 100% 

- “Consolidamento di strumenti innovativi di comunicazione”, assegnato al Corpo Unico di Polizia 

Locale – 100%; 

- “Digitalizzazione e dematerializzazione delle procedure di verbalizzazione su strada delle sanzioni”, 

assegnato al Corpo Unico di Polizia Locale – 100%; 

- “La qualità dei Servizi Educativi per la prima infanzia – l’autorizzazione al funzionamento e 

l’accreditamento”, assegnato alla Struttura Welfare Locale, Servizi Educativi e Scolastici – 100%; 

- “Programmare e rendere conto”, assegnato alla Struttura Welfare Locale, Servizio Ufficio di Piano – 

100%; 

Si segnala infine che con prot. n. 22363 del 30/05/2023 il Nucleo di Valutazione  ha attestato, ai sensi 

dell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013, la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel 

Piano della performance, nonché l’adeguatezza dei relativi indicatori. Le risultanze sullo stato di 

attuazione di tali obiettivi si offrono al Nucleo di Valutazione ai fini della valutazione della 

performance organizzativa ed individuale dei Dirigenti dell’Ente (art. 44, comma 1, D.Lgs. 33/2013). 

 
8.  LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE 
 
8.1 DIPENDENTI NON DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
 
Ciascun dipendente è valutato per le attività effettivamente realizzate nell’ambito della 

programmazione amministrativa dell’Ente in relazione alla percentuale d'impiego su ciascuna linea di 
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attività e al concreto apporto individuale recato al complesso delle attività del Servizio anche ai fini 

della performance organizzativa. 

Alla valorizzazione e al riconoscimento del merito, nell’ambito delle prestazioni collegate a obiettivi 

e/o progetti di mantenimento e sviluppo degli standard erogativi e di servizio, è annualmente destinata 

una quota delle risorse decentrate, anche di natura variabile, in misura adeguata al perseguimento del 

miglioramento della produttività e dei servizi, oltre ad altre eventuali e specifiche risorse variabili 

previste da particolari disposizioni normative. 

Una quota di queste risorse può essere destinata all’erogazione di premi e incentivi di carattere 

selettivo riservati a quantità limitate di strutture e/o dipendenti, a fronte dell’individuazione di processi 

di razionalizzazione e miglioramento quali-quantitativo dei servizi, offerti in aree e settori strategici 

e/o critici e/o prioritari per l’Ente, nonché dell'efficientamento, dell'innovazione e della 

semplificazione dei processi di organizzazione del lavoro, di resa delle funzioni e di erogazione dei 

servizi. 

Una quota delle risorse è destinata al riconoscimento, nell’ambito delle azioni di cura della 

performance di risultato di Ente, a premiare i costanti apporti di tutto il personale dell’Ente, rilevati a 

livello individuale, di ufficio e di gruppo, in quanto volti alla puntuale, tempestiva e adeguata resa dei 

prodotti e dei risultati attesi, atti a garantire il mantenimento dei livelli standard dei servizi. 

I criteri di quantificazione dei budget e di graduazione dei premi, che tengono conto delle diverse aree 

di inquadramento del personale, nonché le modalità di incidenza, sulla quantificazione dei premi 

stessi, della valutazione individuale e della presenza in servizio, sono definiti nell’Allegato D al 

Contratto collettivo territoriale di parte normativa per il personale dipendente non dirigente per il 

triennio 2023-2025, nel quale sono anche rappresentate le modalità di quantificazione ed erogazione 

del bonus premiale per la performance. I budget sono quantificati in funzione di un importo medio del 

premio individuale, concordati in sede di contrattazione integrativa. 

Ai fini della distribuzione delle risorse disponibili per la premialità, sono assegnati autonomi budget 

complessivi alle singole strutture apicali.  

 

Le risorse destinate all'erogazione dei compensi incentivanti sono correlate ai programmi di lavoro, 

con riferimento al livello di professionalità richiesto dalla declaratoria dell’area di appartenenza e una 

quota può essere correlata a specifici progetti finalizzati al raggiungimento di obiettivi speciali 

(obiettivi di performance) individuati dall’Ente. In quest’ultimo caso i Responsabili di riferimento, 

previa ripartizione del budget assegnato a ciascun progetto selettivo di miglioramento della 

performance degli uffici e servizi, riconoscono premi incentivanti correlati all’intensità e alla rilevanza 

del contributo atteso da ogni dipendente coinvolto, come previsto dall’art. 16 del Contratto collettivo 

territoriale di parte normativa. 
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Si riportano a seguire gli artt. 15 e 16 del Contratto innanzi citato per il personale non dirigente 

dell’Unione, dell’Asp e dei Comuni aderenti, concordata con la parte sindacale in data 02/11/2023 

(con deliberazione di Giunta unionale n. 109 del 16/11/2023 ne è stata autorizzata la sottoscrizione). 

 
Art. 15 - Sistema premiale per il miglioramento dei servizi e l’incremento della produttività ge-

nerale 

1. Alla valorizzazione e al riconoscimento del merito, nell’ambito delle prestazioni collegate a obietti-

vi e/o progetti di mantenimento e sviluppo degli standard erogativi e di servizio, è annualmente desti-

nata una quota delle risorse decentrate, anche di natura variabile, in misura adeguata al perseguimento 

delle finalità di cui all’articolo 6, oltre ad altre eventuali e specifiche risorse variabili previste da parti-

colari disposizioni normative. 

2. Una quota delle risorse di cui all’articolo 9, nello specifico la performance organizzativa di cui 

all’art. 16, può essere destinata all’erogazione di premi e incentivi di carattere selettivo riservati a 

quantità limitate di strutture e/o dipendenti, a fronte dell’individuazione di processi di razionalizzazio-

ne e miglioramento quali-quantitativo dei servizi, offerti in aree e settori strategici e/o critici e/o priori-

tari per gli Enti, nonché dell'efficientamento, dell'innovazione e della semplificazione dei processi di 

organizzazione del lavoro, di resa delle funzioni e di erogazione dei servizi. 

3. Una quota delle risorse di cui all’articolo 9, comma 5, lett. a), nello specifico la performance indivi-

duale, deve comunque essere destinata al riconoscimento, nell’ambito delle azioni di cura della per-

formance di risultato di Ente, a premiare i costanti apporti di tutto il personale dell’Ente. Le risorse so-

no distribuite attraverso la creazione di budget di struttura/servizio/area o di Ente. 

4. I criteri di quantificazione dei budget e di graduazione dei premi di cui al comma 3, che tengono 

conto delle diverse Aree di inquadramento del personale, nonché le modalità di incidenza, sulla quan-

tificazione dei premi stessi, della valutazione individuale e della presenza in servizio, sono concordati 

nell’Allegato D, nel quale sono anche rappresentate le modalità di quantificazione ed erogazione della 

maggiorazione di cui all’art. 2, comma 3, del citato stralcio di accordo approvato con delibera G.U. n. 

190 del 21/09/2023. I budget sono quantificati in funzione di un importo medio del premio individua-

le, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 43. 

5. Per la determinazione dei dipendenti beneficiari della maggiorazione, in caso di parità di punteggio, 

precede il dipendente con la media valutativa superiore nel triennio precedente e, in caso di ulteriore 

parità, precede il dipendente con maggiore anzianità di servizio nell'Area di attuale appartenenza. In 

caso di ulteriore parità, il bonus è assegnato al dipendente più anziano di età. 

Art. 16 - Progetti selettivi di miglioramento della performance degli uffici e dei servizi 

1. Nell’ambito dei documenti di programmazione e pianificazione degli obiettivi e delle attività, ed in 

particolare nel PIAO come citato al precedente art. 9, possono essere individuati i progetti strategici di 

miglioramento della performance degli uffici e dei servizi, cui destinare selettivamente quote di risorse 
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economiche decentrate in sede di ripartizione del fondo annuale, ai sensi dell’articolo 14, comma 2. La 

condivisione dei progetti con il personale avviene a seguito dell’approvazione del Piano delle Perfor-

mance /PIAO da parte dell’organo competente dell’Ente. 

2. I progetti di cui al comma 1 recano specifici indicatori di performance e risultato, nonché 

l’indicazione dei tempi e degli eventuali step intermedi di monitoraggio e verifica. Il budget di ciascun 

progetto viene determinato in funzione del rilievo che l’Amministrazione attribuisce preventivamente 

allo stesso, comparando il peso dei progetti complessivamente interessati e graduandone il relativo fi-

nanziamento. 

3. I Responsabili di riferimento provvedono a ripartire il budget destinato a ciascun progetto in incen-

tivi/premi correlati all’intensità e alla rilevanza del contributo atteso da ogni dipendente coinvolto. I 

Responsabili stessi informano preventivamente il personale del settore/servizio interessato sulla strut-

tura del progetto e sulle risorse umane coinvolte. 

4. I progetti di cui al presente articolo possono avere durata pluriennale, anche di mandato, in stretta 

coerenza con i documenti di programmazione e pianificazione degli Enti. 

Si riportano di seguito le schede di valutazione per le categorie A-B e C-D (oggi rispettivamente area 

Collaboratori e Area Istruttori e Funzionari) 
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Scheda valutazione performance organizzativa - categorie A e B (area collaboratori) 
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  Scheda valutazione performance organizzativa - categorie C e D (area istruttori e area funzionari) 
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8.2 DIPENDENTI INCARICATI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
 

I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano attribuiti gli incarichi di elevata qualificazione 

sono soggetti a valutazione annuale, secondo la disciplina regolamentare approvata dalla Giunta 

dell’Unione con deliberazione n. 48 del 2/05/2019. La valutazione positiva dà titolo alla 

corresponsione della retribuzione di risultato, i cui criteri generali di determinazione sono previsti 

nell’ambito della contrattazione integrativa ai sensi dell’articolo 7, comma 4, lett. v), del CCNL 

Funzioni Locali del 21 maggio 2019. La valutazione dei risultati della gestione dei dipendenti 

incaricati di elevata qualificazione viene condotta dai Dirigenti.  

L’art. 21 del CCT territoriale del 20/11/2023 prevede che, Ai sensi dell’articolo 7, comma 4, lettera v), 

del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022, i criteri per la determinazione della retribuzione di risulta-

to, a valere sull'apposita quota del fondo separato per gli incaricati di Elevata Qualificazione, sono di-

sciplinati dall’allegato E del medesimo territoriale.  

 

I Dirigenti effettuano la valutazione compilando una scheda, di cui di seguito si riporta il modello 

utilizzato per la valutazione relativa all’anno 2023. 
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8.3 DIRIGENTI 
 

La valutazione dei risultati dei Dirigenti viene condotta dal Segretario dell’Unione. Essa è poi vagliata 

dal Nucleo di valutazione, secondo la disciplina contenuta nella regolamentazione approvata dalla 

Giunta dell’Unione Terre di Castelli con deliberazione n. 48 del 2/05/2019. 

Il modello di scheda utilizzato per l’anno 2023 è il seguente: 
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09. CONCLUSIONI 

 
Come evidenziato nel suindicato riepilogo, lo stato di attuazione dei programmi risulta 

soddisfacente e consente di affermare un buon allineamento fra quanto programmato ed attuato al 

31/12/2023. Dall’esame in particolare dei risultati raggiunti dagli obiettivi strategici descritta nelle 

relazioni sulla gestione delle Strutture, allegate al presente Documento, può in sostanza affermarsi 

soddisfazione con particolare riferimento ai risultati conseguiti rispetto alle azioni strategiche di 

mandato dell'Amministrazione e ai tempi di realizzazione rispetto alle previsioni. 

Le attività collegate ai programmi dell’Ente, rilevate al 31/12/2023 attraverso l’andamento delle 

attività collegate agli obiettivi strategici di performance, procedono complessivamente nel rispetto 

della tempistica programmata. Infatti dall’esame della programmazione dell’Ente e della sua concreta 

attuazione non emergono significativi scostamenti come risulta dalla percentuale di raggiungimento 

riportata nel riepilogo precedente. 

Inoltre dall’esame della percentuale di avanzamento dei programmi di mandato si evidenzia un 

andamento costante. 

Riguardo agli aspetti economico-finanziari connessi allo stato di avanzamento dei programmi si 

registra un buon allineamento tra quanto stanziato e quanto impegnato al 31 dicembre, come risulta dai 

dati economici evidenziati per ciascuno degli obiettivi strategici, indicati nelle relazioni dei Dirigenti, 

collegati agli indirizzi strategici del DUP ed ai programmi dell’Amministrazione riportati nelle 

relazioni sulla gestione allegate. 

In generale, inoltre, riguardo alla situazione finanziaria dell’Ente non emergono squilibri che facciano 

prevedere un disavanzo, sia con riferimento alla gestione dei residui che alla gestione della 

competenza, come evidenziato dall’analisi effettuata dal Servizio Finanziario per il rendiconto 2023 

approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 13 del 23/04/2024. 

Il livello di programmazione e attuazione degli obiettivi raggiunto nel corso del 2023 è ritenuto  

soddisfacente tenuto conto del raggiungimento di tutti gli obiettivi di virtuosità aziendale risultanti dal 

bilancio consuntivo, come certificato dalla scheda riassuntiva del Conto Consuntivo. Di rilievo per il 

risultato aziendale si sottolinea il rispetto del contenimento della spesa di personale e il livello di 

contenimento degli interessi passivi.    

L’Ufficio del Segretario dell’Unione ha provveduto doverosamente a coordinare la valutazione dei  

Dirigenti e questi a valutare l’operato di tutti i dipendenti secondo i criteri predeterminati 

dall’Amministrazione consapevole che - nel rispetto del disposto della deliberazione di Giunta 

dell’Unione n. 39 del 27/04/2023 di approvazione del Piano Dettagliato degli Obiettivi e della 

performance 2023-2025 contemplati all’interno del PIAO. 
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Nel contesto della valutazione si è tenuto conto dei risultati della performance organizzativa che, 

traendo vita dai risultati essenziali del conto consuntivo e dai risultati ottenuti dagli obiettivi collegati 

all’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza oltre che dai risultati 

emersi dall’attività di controllo di regolarità amministrativa, ha permesso di valutare e misurare 

l’andamento della gestione dell’Ente nel suo complesso che è determinata anche dalle performance 

gestionali registrate nelle singole Strutture. 

 

L’Amministrazione ha provveduto, con deliberazione di Giunta n. 92 del 14/09/2023, a dare gli 

indirizzi per la costituzione del Fondo 2023. 

 

Con determinazioni n. 258 del 27/03/2023 e n. 934 del 25/09/2023 del Dirigente della Struttura Affari 

Generali è stato costituito il fondo delle risorse decentrate per l’anno 2023. 

 

In conclusione può affermarsi che la programmazione è stata improntata in relazione ai bisogni della 

comunità amministrata ed alle risorse effettivamente disponibili, sia umane che finanziarie, al fine di 

assicurare l’effettiva realizzazione dei propri obiettivi ed essa è proceduta con un avanzamento 

complessivamente costante e regolare. 

Consegna pertanto al Nucleo di Valutazione la presente Relazione sulla performance 2023 per la 

prescritta validazione funzionale al riconoscimento del premio di risultato individuale.  

     

 

Il Vice Segretario dell’Unione 

     Dott.ssa Elisabetta Manzini

   

 
Allegati: Relazioni dei Dirigenti sull’attività della gestione delle proprie Strutture anno 2023
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